
*Transcendent Kingdom* di **Yaa Gyasi** è un romanzo che intreccia neuroscienze, fede 
evangelica, migrazione ghanese negli Stati Uniti, dipendenza e depressione attraverso la voce 
di **Gifty**, giovane ricercatrice che tenta di spiegare scientificamente il dolore che ha 
devastato la sua famiglia. È un’opera intima, stratificata e profondamente introspettiva, che 
mette in tensione scienza e spiritualità, razionalità e trauma, memoria e identità.   
[co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-trascendente-
gyasi?showall=1)  [Barnes & Noble](https://www.barnesandnoble.com/w/protezione-yaa-
gyasi/1140121052) 

 

Riassunto del romanzo 

 

1. La protagonista: Gifty** 

Gifty è una brillante dottoranda in neuroscienze alla Stanford University. Studia i circuiti 
neurali della dipendenza e della depressione nei topi, convinta che ogni emozione abbia una 
base biologica. Questa scelta non è casuale: suo fratello **Nana**, promessa del calcio 
liceale, è morto di overdose dopo essere diventato dipendente dagli oppioidi in seguito a un 
infortunio.   [co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-
trascendente-gyasi?showall=1) 

 

2. La famiglia e la migrazione** 

I genitori di Gifty, originari del Ghana, emigrano in Alabama in cerca di opportunità. Il padre — 
soprannominato *The Chin Chin Man* — non riesce ad adattarsi e finisce per abbandonare la 
famiglia, lasciando la madre e i due figli in una condizione di isolamento culturale e sociale.   
[BookRags](https://www.bookrags.com/studyguide-transcendent-kingdom/) 

 

La madre trova rifugio nella chiesa evangelica locale, che diventa per Gifty un ambiente 
formativo ma anche problematico: un luogo di appartenenza e insieme di conflitto interiore. 

 

3. Il trauma: la morte di Nana** 

Nana, dopo l’infortunio, riceve OxyContin e sviluppa una dipendenza che lo porta all’eroina. 
La sua morte segna definitivamente la famiglia: la madre precipita in una depressione 
profonda, Gifty si chiude in un razionalismo estremo, e il padre resta un’assenza fantasma.   
[co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-trascendente-
gyasi?showall=1) 

 



4. La madre e il ritorno del dolore** 

Nel presente narrativo, la madre di Gifty ricade in un grave episodio depressivo. Pastor John, 
della chiesa di Huntsville, contatta Gifty per avvisarla: la donna non mangia, non parla, non si 
muove. Gifty la fa trasferire in California, dove la accudisce mentre continua la sua ricerca 
scientifica.   [BookRags](https://www.bookrags.com/studyguide-transcendent-kingdom/) 

 

La convivenza forzata riapre ferite antiche e costringe Gifty a confrontarsi con ciò che la 
scienza non riesce a spiegare: il dolore, la fede, la perdita. 

 

5. Scienza vs fede** 

Il romanzo alterna passato e presente, mostrando come Gifty abbia sostituito la religione con 
la scienza, pur continuando a essere attratta dalla promessa di senso che la fede offriva. La 
sua ricerca sui topi diventa una metafora del tentativo di controllare l’incontrollabile: la 
sofferenza umana.   [co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-
trascendente-gyasi?showall=1) 

 

6. Identità, relazioni e solitudine** 

Il romanzo esplora anche le difficoltà di Gifty nelle relazioni affettive: un rapporto con 
Raymond, un legame ambiguo con Anne ai tempi di Harvard, e una costante sensazione di 
estraneità rispetto agli altri.   [BookRags](https://www.bookrags.com/studyguide-
transcendent-kingdom/) 

 

7. Verso una riconciliazione** 

Attraverso la cura della madre, la riscoperta delle radici ghanesi e la consapevolezza dei limiti 
della scienza, Gifty intraprende un percorso di integrazione interiore: non una conversione, 
ma un riconoscimento della complessità dell’esperienza umana. 

 

Critica dell’opera 

 

1. Un romanzo più intimo rispetto a *Homegoing*** 

La critica ha notato come *Transcendent Kingdom* abbandoni l’epica genealogica del 
romanzo d’esordio di Gyasi per concentrarsi su un microcosmo familiare. È un’opera più 
raccolta, più psicologica, più “granulare”, come osservato dal *New York Times*.   



[co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-trascendente-
gyasi?showall=1) 

 

2. La forza della scrittura** 

La prosa di Gyasi è stata definita “precisa e pungente” (*Boston Globe*) e “lirica” (*Corriere 
della Sera*). La sua capacità di rendere tangibile il dolore, senza scadere nel 
sentimentalismo, è uno dei punti più apprezzati.   [Barnes & 
Noble](https://www.barnesandnoble.com/w/protezione-yaa-gyasi/1140121052) 

 

3. Scienza e spiritualità: un equilibrio raro** 

Uno dei meriti maggiori del romanzo è la rappresentazione non ideologica del conflitto tra 
fede e scienza. Gyasi non sceglie un campo: mostra come entrambi i sistemi siano tentativi 
umani di dare ordine al caos. Questo equilibrio è stato lodato da numerosi critici.   [Barnes & 
Noble](https://www.barnesandnoble.com/w/protezione-yaa-gyasi/1140121052) 

 

4. Rappresentazione della migrazione africana negli USA** 

Il romanzo offre uno sguardo originale sulla diaspora africana: non solo vittime del razzismo, 
ma anche “stranieri meravigliati dalle cecità americane”, come nota una recensione del *New 
York Times*.   [co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-
trascendente-gyasi?showall=1) 

 

5. I limiti dell’opera** 

Alcuni lettori hanno percepito: 

- una certa freddezza emotiva, dovuta alla voce analitica di Gifty; 

- una struttura narrativa frammentata, che procede per flashback e meditazioni; 

- un minor impatto “epico” rispetto a *Homegoing*. 

 

Tuttavia, molti critici considerano *Transcendent Kingdom* addirittura più riuscito del 
precedente, proprio per la sua profondità psicologica e la sua coerenza tematica.   
[co.litlovers.com](https://co.litlovers.com/guide-di-lettura/ficzioni/regnu-trascendente-
gyasi?showall=1) 

 

Sintesi critica finale** 



*Transcendent Kingdom* è un romanzo di straordinaria maturità: intimo, doloroso, lucido. 
Gyasi esplora la sofferenza familiare con una delicatezza che non rinuncia alla complessità, e 
costruisce un personaggio — Gifty — che incarna la tensione contemporanea tra razionalità e 
spiritualità, tra identità migrante e desiderio di appartenenza. 

 

È un’opera che non offre risposte, ma illumina le domande fondamentali: cosa ci salva? cosa 
ci ferisce? cosa resta quando tutto crolla? 

 


